
_______________________________________________________________________________ 

Club Amici del Camper 

“I GIRASOLI” 
Sede – Via Roma, 131 - Pianiga – Tel. 041 – 469912 

Organo Ufficiale Club Amici del Camper “I Girasoli” 
 

 

 
NOTIZIARIO MESE DI APRILE 2012 

 

SOMMARIO 
 
                             - In viaggio con “ I Girasoli” 

- Prossime iniziative 
- Comunicazioni 
- I Soci raccontano . . . . 

                         - Prossimi incontri 
 

IN VIAGGIO CON  I  GIRASOLI 
 
VIAGGIO IN PUGLIA 
 
La voglia di partire era tanta e dopo aver festeggiato il Natale con tutta la famiglia, il giorno di 
Santo Stefano siamo partiti alla volta del lago di Lesina (FG) dove avevamo appuntamento con 
altri amici del Club. Già lungo l’autostrada A14 Adriatica, casualmente qualcuno si è incontrato 
sostando lungo le aree di sosta autostradali per cui si è arrivati all’accogliente prima meta anche in 
compagnia. In serata eravamo tutti presenti. Il mattino successivo siamo partiti in direzione Trani 
dove abbiamo trovato accoglienza in ampio parcheggio a pagamento (€. 2,00!!) sul retro della 
locale famosa Cattedrale. Una volta sistemati, ci siamo recati in visita alla citata chiesa dove 
abbiamo spiegato sommariamente la storia della cittadina ed in particolare della cattedrale 
dedicata a San Nicola Pellegrino del 1099 (da non confondere con il San Nicola di Myra, a Bari). 
Nulla si può dire di questo grandioso monumento costruito per farsi notare nella sua maestosità sia 
dai viandanti di terra che di mare: bisogna vederla!!  
Nel primo pomeriggio, dopo pranzo, attraversando la zona portuale con tanto di pescatori al lavoro 
con il pesce appena pescato, ci siamo recati al Parco della Villa Comunale che si estende su un 
terrazzo a picco sul mare delle antiche mura e che è ricco di palme, lecci, querce e pini nonchè di 
un acquario contenente 18 vasche che ospitano circa 500 pesci di acqua dolce che però non 
abbiamo potuto vedere perché chiuso (all’ora di apertura nessuno si è presentato!!!). Abbiamo poi 
continuato la nostra visita per il centro storico della cittadina finchè poi, giunta la sera, tutti ci siamo 
ritirati nei nostri camper. 
Il mattino successivo siamo ripartiti per Bari, dove abbiamo parcheggiato i nostri mezzi al Piazzale 
Cristoforo Colombo che si è dimostrato comodissimo per l’accesso sia al centro storico della città 
sia alla bellissima passeggiata del lungo mare che subito abbiamo percorso per un lungo tratto. La 
temperatura era molto mite, le mimose erano fiorite ed i pescatori facevano folclore con la vendita 
del loro pesce fresco. 
Nel primo pomeriggio ci siamo recati in visita alla Basilica di San Nicola nel cuore di Bari Vecchia. 
Come consuetudine abbiamo spiegato un po’ di storia passata e recente della città prima di 
addentrarci nelle informazioni specifiche su questa Basilica costruita attorno al 1100, di stile 
romanico dove riposa da secoli San Nicola di Myra, santo molto venerato anche tra i Cristiani 



 

 

 

 

 

Ortodossi per cui Bari è stata denominata anche “porta d’oriente”. La nostra visita è continuata poi 
con la Cattedrale dedicata a San Sabino nonché con una passeggiata al centro storico dove 
abbiamo persino comprato orecchiette “fresche fresche” di produzione artigianale, fino al Castello 
normanno. Non poteva mancare naturalmente, nel tardo pomeriggio, una passeggiata nelle strade 
dello struscio dove abbiamo potuto apprezzare l’ordine, la pulizia e negozi molto belli. 
Lasciata Bari, ci siamo diretti il giorno successivo a Conversano per la visita al Frantoio d’Orazio 
dove il titolare ci ha illustrato con entusiasmo le varie fasi della lavorazione delle olive ospitandoci 
poi per l’assaggio della locale produzione di olio, vino, mandorle e tarallucci di cui abbiamo fatto 
congrui acquisti. 
Tutti contenti per l’ospitalità ricevuta, ci siamo diretti ad Alberobello con sosta all’Area Nel Verde, a 
pochi passi dai celeberrimi Trulli. Una volta sistemati i camper tra i numerosi olivi e pranzato, 
abbiamo fatto una bella passeggiata tra i trulli visitandone alcuni: in particolare ricordiamo il Trullo 
Sovrano, l’unico disposto su due piani e con ampio retrostante giardino. Da segnalare anche il 
Santuario dei SS. Medici Cosma e Damiano. 
In serata ne abbiamo approfittato per una cena non prevista a base di specialità locali; tutto molto 
buono e con buon servizio ad un prezzo ottimo.  Ciò tuttavia che è stato molto interessante è stato 
lo show del nostro carissimo “mago” Emanuele Borsetto che si è esibito nei suoi giochi di prestigio 
che hanno incantato anche gli altri commensali.  Un sentito grazie ed un meritato bravo. Da non 
scordare poi il compleanno del nostro caro amico Augusto che abbiamo festeggiato con dolci e 
spumante! 
I giorni intanto passavano e l’ultimo dell’anno si 
avvicinava. Di buon mattino (era venerdì 30/12) 
siamo partiti da Alberobello per Ostuni dove una 
guida ci aspettava per la visita alla città. Dopo un 
po’ di storia sulle origini della cittadina, ci ha 
portati nella parte medioevale con le sue case 
tutte bianche ed i suoi viottoli ed angoli molto 
particolari e belli. Ci siamo soffermati alla 
cattedrale, che sorge sul colle più alto dei sette 
che occupa la cittadina, ed al Museo della Murgia 
Meridionale in cui è custodito uno scheletro di 
donna in stato interessante risalente a 24500 
anni orsono.  Una volta pranzato e fatto il riposino 
di rito, siamo ripartiti con destinazione il Camper Park di Lecce dove siamo giunti in serata E qui 
c’è stato forse l’unico vero inconveniente di questa bella gita piena di trasferimenti continui. Per 
raggiungere infatti la nostra meta abbiamo attraversato come indicato dal “navigatore” il comune di 
Surbo dove abbiamo imboccato una strada dapprima normale ma poi sempre più stretta finchè 
non ci siamo dovuti fermare per andare a chiamare i proprietari di alcune autovetture che avevano 
lasciato in sosta vietata le loro automobili. Per fortuna che una persona gentilissima ci ha chiesto 
dove volessimo andare e che, dopo una telefonata, ci ha accompagnati al Park con la sua auto. 
Finalmente alla meta, abbiamo cenato e quindi ci siamo tutti ritirati per la notte nei nostri camper. 
Nella mattinata dell’ultimo giorno dell’anno, ci siamo recati a Lecce dove una guida ci attendeva 
per una visita guidata. E dato che a Lecce piove molto di rado, quella mattina c’è stato un vero 
diluvio  che ha reso difficile mantenere la dovuta attenzione alla visita  resa ancora più difficoltosa 
dal fatto che la guida parlava, nonostante gli sforzi, con una voce molto bassa. Tuttavia mete 
importanti della visita sono state la Piazza S. Oronzo con il Palazzo del Sedile e la Colonna con 
sopra la statua del Santo, l’anfiteatro e la Piazza del Duomo con il Duomo ed il Palazzo Vescovile. 
Il tutto attraverso naturalmente il bellissimo centro storico e le varie strade dello struscio che alla 
sera, prima del cenone, avremmo percorso  in modo più tranquillo e senza pioggia. Abbiamo 
concluso la visita alla chiesa di Santa Croce con la sua bellissima facciata e ad un 
negozio/laboratorio molto interessante per la produzione di statue in carta pesta e quindi siamo poi 
rientrati al camper Park. 
Verso sera abbiamo ripreso il bus che ci ha riportati in centro dove siamo stati meravigliati dai 
bellissimi addobbi natalizi e soprattutto da un albero di natale di struttura moderna ricco di ben 
45000 luci che davano in continuazione una colorazione diversa alla struttura di indubbio fascino. 
Fatto un giro di perlustrazione in città dove abbiamo gustato come riferito le bellissime decorazioni 



 

 

 

 

 

natalizie, siamo pervenuti al ristorante dove ci è stato servito il cenone di buona fattura, in un 
ambiente molto accogliente. A mezzanotte i saluti di rito e quindi tutti in strada tra una miriade di 
fuochi artificiali e musica da discoteca a tutto volume. Siamo andati quindi all’appuntamento con il 
nostro amico gestore del  Camper Park che ci ha riportati alla base felici e contenti. 
La mattinata del primo dell’anno è stata riservata al riposo mentre nel primo pomeriggio siamo 
partiti con i nostri camper verso Cellino San Marco per la visita alle tenute di Al Bano Carrisi. Qui 
abbiamo trovato una specie di castello circondato da mura con ampi parcheggi all’interno dove 
peraltro abbiamo trovato aperto solamente il ristorante per cui non è stato possibile acquistare nè 
olio né vino (tuttavia, avevamo al proposito già abbondantemente provveduto). Abbiamo potuto 
comunque visitare l’interno della struttura con il ristorante, lo spaccio per l’olio ed il vino, una 
chiesetta oltre a luoghi appositamente costituiti per barbecue e cene conviviali all’aperto, il tutto 
inserito in un apprezzabile parco con laghetti ed ulivi. L’aspetto del tutto, in generale, è apparso un 
po’ Kich ma penso vada bene così perché non tutti siamo uguali. 
Ultimata la visita ed avendo tempo a disposizione, abbiamo proseguito il nostro viaggio 
raggiungendo Massafra dove abbiamo trovato adeguato parcheggio ed abbiamo trascorso la notte. 
Al mattino siamo andati con bella passeggiata all’Ufficio Turistico dove una bella e brava Signora ci 
ha accompagnati per la visita di alcune 
bellissime chiese rupestri ricche di 
affreschi e di storia. Siamo scesi anche in 
una gravina dove la sera precedente 
avevano inscenato il Presepe Vivente 
approfittando degli incavi e delle chiese 
rupestri esistenti.  Terminata la visita tutti 
ai camper per il pranzo e la successiva 
partenza per Matera, ultima tappa ufficiale 
del nostro itinerario. Nel tardo pomeriggio 
siamo pervenuti appunto a Matera dove ci 
siamo posizionati in un bel parcheggio 
molto comodo in centro città (Piazza della 
Visitazione). Ne abbiamo approfittato subito per una bella passeggiata per la visita notturna dei 
“Sassi” che naturalmente ci ha colpito per il loro fascino sembrando un presepe vivente. A questo 
ha fatto da sfondo l’abbondanza e la bellezza delle luminarie natalizie che dava alla città una 
effervescenza particolare evidenziata dalla folla che percorreva il centro cittadino per lo struscio.  
Il mattino successivo è stato dedicato al riposo e ad una escursione di gruppo per le vie della città 
mentre nel pomeriggio, con una brava guida, ci siamo addentrati tra le case dei sassi dopo aver 
percorso le vie principali della città con i vari monumenti e chiese.  I Sassi sono costituiti 

principalmente di due agglomerati di antiche abitazioni scavate 
nel tufo di una profonda gravina; uno solo di questi “quartieri” 
risulta ancora abitato mentre il secondo è stato conservato 
integro senza permessi per poterci abitare.  La particolarità del 
luogo è sottolineata dal suo inserimento nella lista dell’Unesco 
quale bene culturale dell’umanità ritenuto fondamentale. Al di 
là della bellezza e particolarità dei luoghi, ciò che mi è rimasto 
più impresso nella memoria è il fatto che queste abitazioni 
sono state ritenute negli anni 50-60 una vergogna nazionale (in 
quel periodo ospitavano circa 15000 persone) perché simbolo 
dell’inarrestabile  degrado del mondo contadino meridionale 
per cui gli abitanti furono oggetto di trasferimento di massa in 
moderni ed anonimi quartieri moderni. 
Alla fine della visita, per salutarci, l’organizzazione ha offerto ai 
partecipanti qualcosa di buono e di caldo in un ospitale bar. E’ 
stato il modo più conveniente per salutare coloro che non 
avevano la possibilità di proseguire il viaggio per l’imminente 
fine dei giorni di ferie. – Il giorno successivo sette dei dieci 
equipaggi partecipanti hanno proseguito per il campeggio Zeus 
di Pompei dove siamo pervenuti per l’ora di pranzo. Il posto, 



 

 

 

 

 

già più volte frequentato, ospita i camper sotto numerosi aranceti ricolmi di frutta.  
Dopo la sistemazione, il pranzo e l’immancabile riposino, ci siamo incamminati sotto una 
pioviggine, al famoso Santuario della Madonna del Rosario che abbiamo visitato e nel quale 
abbiamo assistito anche alla Santa Messa.  
Il mattino successivo con la Circumvesuviana ci siamo recati a Napoli sotto una pioggia che non ci 
ha abbandonati per quasi tutto il giorno. Una bella passeggiata di “assaggio“ della città ci ha portati 
al Teatro San Carlo e alla Galleria Umberto I° dove, seduti al bar abbiamo gustato le famose 
sfogliatine ed i babà napoletani.  Abbiamo proseguito quindi per la vicina piazza del Plebiscito e, 
presa Via Toledo, siamo pervenuti a “Spacca Napoli” non prima di aver visitato le chiese di Gesù 
Nuovo e di Santa Chiara. Sempre interessante visitare “Spacca Napoli” con i suoi negozi, bar e 
pizzerie. In una di queste abbiamo gustato una ottima pizza e ci siamo riposati un po’ dalle fatiche 
mattutine. Meta successiva è stato San 
Gregorio Armeno, zona famosissima per i 
numerosi venditori di statue per i presepi di 
fronte alle quali si resta sempre incantati per 
la bellezza e la loro originalità Siamo 
pervenuti quindi al Duomo che ospita le 
spoglie di San Gennaro e che risalta per la 
magnificenza dei suoi interni oltre che per lo 
splendore della facciata. Della chiesa 
possiamo dire solo una cosa: se andate a 
Napoli, visitatela per la ricchezze e lo 
splendore che raccoglie in se stessa! 
Ritornando un po’ sui nostri passi, abbiamo 
fatto una deviazione ai Quartieri Spagnoli, 
famosi per la loro irrequietezza (chiamiamola 
così!) dove abbiamo potuto godere di uno spaccato di vita per certi versi per noi inconcepibile,  
dove si circola in tre su vespette senza casco, ci sono pseudo esercizi commerciali da terzo 
mondo e così via. 
Era ormai sera e stanchi ma contenti, usufruendo in parte di bus che andavano più piano dei  
pedoni (per il traffico), siamo pervenuti alla stazione della circumvesuviana con la quale abbiamo 
fatto rientro al campo base. 
Il giorno successivo, per fortuna, di bel sole siamo andati tutti a Sorrento e quindi a Positano dove 

un mare mosso ci ha accolto con le sue onde 
veramente stupefacenti. L’autista del bus che ci 
accompagnava ci ha fatto scendere in una fermata non 
proprio prospiciente al centro del paese; ma se questo 
ha provocato una certa fatica nell’arrivare a piedi 
attraverso numerose scalinate alla meta, ci ha 
permesso di ammirare il paese con i suoi viottoli ed i 
suoi angoli a volte incantati. Il vento ci ha 
accompagnato in quasi tutta la giornata ma penso ne 
sia valsa la pena. Al ritorno abbiamo fatto tappa a 
Sorrento con una bella passeggiata in centro storico 
tutto addobbato per le feste di fine anno. 

Il tempo per il rientro definitivo di tutta la compagnia era ormai giunto per cui il mattino successivo 
ci siamo avviati di buon’ora verso casa, non prima di aver fatto provviste di formaggi, e di 
mozzarelle di bufala in particolare, a Capua, con breve sosta all’uscita autostradale. 
In generale credo che la gita sia ben riuscita anche grazie all’ottima compagnia, al tempo tutto 
sommato buono ed alla pazienza con cui tutti i partecipanti hanno sopportato i piccoli inconvenienti 
che abbiamo incontrato lungo i trasferimenti. Alla prossima. 
C. Franceschetti 
 

 
 



 

 

 

 

 

TRIESTE E CARNEVALE DI MUGGIA 
 
Nel tardo pomeriggio di venerdì 17, e fino a notte inoltrata, ci siamo ritrovati nel piazzale della ditta 
Grandi Motori nel comune di San Dorligo della Valle. Sabato mattina ci siamo mossi con i camper 
per parcheggiare più vicini alla risiera di San Sabba ed al rione di Servola nel comune di TS, mete 
della nostra visita.  
Diciamo subito che il programma è stato modificato in quanto la forte bora e il freddo della 
settimana precedente al raduno, hanno danneggiato le strutture del museo ferroviario e per questo 
motivo non è stato possibile visitarlo 
perché inagibile. Avevamo concordato 
però anche la visita al club triestino dei 
Fermodellisti Mitteleuropa, ed al gruppo 
degli Amici del Presepio.     
Sono state due visite interessanti dove 
abbiamo avuto spiegazioni e prove 
pratiche di funzionamento di modellini di 
trenini che ci hanno fatto diventare 
ragazzi per un paio d'ore, tanto era la 
perfezione di scambi, di soste, e di 
precisione nei plastici simulatori di veri 
paesaggi.  
Per quanto riguarda i presepi poi e stata 
una cosa inimmaginata; erano esposti 
più di 500 esemplari unici, realizzati con 
i più disparati materiali dalle conchiglie, 
ai fiammiferi, ai contenitori delle uova, al gesso, alla carta della musica e tanti altri ancora.  
Nel primo pomeriggio poi abbiamo visitato la risiera di San Sabba unico campo di concentramento 
e deportazione dell’Europa meridionale. Questo stabilimento fu edificato nel 1913 ed in origine era 
adibito alla lavorazione del riso.  
Utilizzato dopo l’8 settembre 1943 dai nazisti come campo di prigionia, fu destinato in seguito allo 
smistamento dei deportati diretti in Germania e Polonia, al deposito dei “beni razziati” e alla 
“detenzione” ed “eliminazione” di ostaggi, partigiani, detenuti politici, ed ebrei.  
Il 14 aprile 1944 venne messo in funzione anche come forno crematorio.   
Una guida ci ha condotti a vedere i resti dell’edificio rimasti dopo che i tedeschi hanno cercato di 
distruggere le prove delle azioni orrende che avevano fatto e per non far sapere al mondo le 
brutalità perpetrate. Ci ha accompagni a vedere la cella della morte dove venivano rinchiusi i 
prigionieri catturati in rastrellamenti e destinati ad essere uccisi entro poche ore. Abbiamo potuto 
vedere le 17 piccolissime celle in ciascuna delle quali venivano “ammucchiati” fino a sei prigionieri, 
riservate particolarmente agli Sloveni e Croati, ai partigiani, ai politici e agli ebrei. 
Che dire di questo luogo di dolore? La guida è stata molto brava e imparziale nel toccare temi 
politici che ai più non sono noti, ma chi ha vissuto in queste zone non può sottovalutare che 
finalmente dopo tanti anni se ne parli, e che per questo è stata istituita con decreto del Presidente 
della Repubblica, la giornata del ricordo. 
Al termine della visita in risiera siamo andati in centro per una visita fai da te (Uccio).  
Abbiamo visitato la splendida chiesa Greco-Ortodossa dove un giovane Pope ci ha spiegato cos’è 
l’iconostasi, e come gli ortodossi celebrano le loro funzioni, e le differenze con il calendario 
cattolico. Al termine siamo saliti verso il ponte Rosso ed io, Uccio, ho fatto notare come i vari 
palazzi presentano differenze tra gli stili  barocco, liberty e del periodo fascista. Abbiamo visitato la 
chiesa Serbo-Ortodossa molto più imponente, ma meno ricca di Icone, sempre comunque 
interessante.  
Dopo aver attraversato la città con una scarpinata siamo saliti sul colle di San Giusto (Patrono 
della città). Dopo aver fatto le foto ricordo, siamo entrati in cattedrale e ammirato i bei mosaici, 
dell’altare maggiore e laterali, previa illuminazione di un euro per qualche minuto (la corrente 
elettrica costa anche al clero). Al termine siamo scesi per una strada lastricata verso Santa Maria 
Maggiore, e un festival di campane assordante ci ha salutati tanto erano vicine. Abbiamo 



 

 

 

 

 

proseguito e ammirato l'arco di Riccardo risalente al 300 a.C. che collegava una entrata delle mura 
al primo insediamento abitativo comprendente il primo castello sul colle di San Giusto.  
Arrivati in piazza Cavana, breve sosta per un caffè, per poi raggiungere la bellissima piazza Unita 
d’Italia quando ormai era buio, tutta illuminata di luci blu e bianche. Il colpo d’occhio è stato 
stupendo. In questa piazza si trova la fontana dei quattro continenti; quattro perché quando è stata 
collocata, l'Australia ancora non era stata scoperta. Sempre nella piazza si trovano i palazzi delle 
Assicurazioni Generali della Lloyd di navigazione, la Prefettura e vari alberghi. Abbiamo ammirato 
il teatro Giuseppe Verdi, la galleria Tergesteo e poi piazza della Borsa con il palazzo della Borsa e 
quello della Camera del Commercio.  
Stanchi ma appagati col mezzo pubblico N°10 abbiamo raggiunto i camper per tornare poi al 
parcheggio della Grandi Motori. Poi in 33, come gli anni di Cristo, siamo andati in pizzeria e 
gustato un'ottima pizza una bibita, un dolce o sgroppino e caffè, e tra risate e chiacchiere fin quasi 
la mezzanotte e ci siamo salutati per un meritato riposo. 
La mattina della domenica partenza alle ore otto e mezza per Muggia. Abbiamo  parcheggiato i 
camper nel piazzale Porto San Rocco e alle dieci circa abbiamo avuto il saluto dell’assessore 
Delcolle sotto la loggia del Municipio, e dopo i ringraziamenti per averci riservato il parcheggio per i 
camper e averci data la possibilità di accedere ai posti a sedere in tribuna per assistere alla sfilata 
dei carri mascherati, abbiamo incontrato la guida per la visita alla città.  
Muggia è stata un insediamento abitativo fino dall’epoca preromana e conserva la caratteristica 
dell’epoca veneziana con strette calli che dal mare salgono verso i resti delle mura del castello 
medioevale. La guida con spiegazioni valide e accurate, ricche di particolari ci ha accompagnati 
per le calli verso San Francesco e su, fino al castello. 
Dopo aver pranzato ci siamo recati a vedere la sfilata del carnevale. Le otto compagnie 
partecipanti si sono alternate, sobrie, allegre, e divertenti, ognuna con il proprio tema, le proprie 
bande con tantissimi figuranti e belle coreografie ed ognuna accompagnata da un grande carro 
con movimenti meccanici.  
Abbiamo saputo successivamente che la giuria ha premiato la Compagnia della Trottola con il 
tema “I love New York”. 
La giornata si è conclusa che ormai era buio e chi ha fatto rientro a casa ha viaggiato sotto una 
pioggia, a tratti scrosciante, mentre altri amici si sono potuti fermare nel parcheggio vicino al mare; 
tutti comunque soddisfatti di aver trascorso delle giornate piacevoli e felici in una splendida città. 
Ringrazio i soci e non soci camperisti intervenuti al raduno e quanti mi hanno aiutato.  
Uccio e Violetta  

  
 

PROSSIME INIZIATIVE 
 

Si ricorda che le gite sono riservate ai Soci del Club in regola con il tesseramento 

 

GITE PASQUALI 
 
In occasione delle festività pasquali il Club organizza due uscite il cui programma di massima è di 
seguito illustrato. Il Club si riserva come sempre di apportare al programma tutte le variazioni che si 
riterranno opportune per la buona riuscita delle iniziative. 

 
TRA LE COLLINE MARCHIGIANE 
 
Nel periodo dal 05/04/2012 al 09/04/2012  il Club organizza una gita tra le bellissime colline 
marchigiane. L’appuntamento per tutti i partecipanti è per giovedì sera  05/04 presso l’area di sosta 
di Arcevia (AN) sita in Via Porta del Sasso, nei pressi degli impianti sportivi (GPS 43°29’59.78” N 
12°56’57.08” E). Nella mattinata di venerdì, visita alla bella cittadina con la sua inespugnabile rocca 
e le numerose chiese tra cui ricordiamo quella di San Medardo. Pranzo in camper e successivo 
trasferimento a Jesi, presso la locale area di sosta di Via Zannoni. Nella mattinata di sabato, visita 
alla cittadina di Jesi con il suo Palazzo della Signoria, il Duomo e la Pinacoteca. Nel pomeriggio 



 

 

 

 

 

visita ad una Cantina e successivo trasferimento a Corinaldo famosa per le sue mura con torri e 
bastioni, dove trascorreremo la notte.  
Domenica mattina faremo una passeggiata cui farà seguito la Santa Messa Pasquale. 
Successivamente ci trasferiremo alla vicina Orciano per il pranzo pasquale.  
Dopo aver smaltito il pranzo pasquale, prenderemo la strada per Fano con breve sosta a 
Mondavio per una passeggiata nel centro storico. Il Lunedì di Pasqua visiteremo Fano e nel 
pomeriggio prenderemo la strada per il ritorno. 
Per esigenze organizzative il numero dei partecipanti è limitato a 12 equipaggi 
Per eventuali informazioni e prenotazioni contattare il referente l’iniziativa Sig. Crisofolo Antonio 
al n. telefonico  3479332797 oppure il Presidente del Club Sig. Dino Artusi ai n. tele. 041469912 - 
3496620600 
 

PASQUA A ZONZO PER IL CHIANTI 
Dal 6 Aprile a 9 Aprile 2012 
 
Per il weekend di Pasqua il Club organizza una gita in Toscana e precisamente nella zona del 
Chianti Classico con il seguente programma di massima 
Venerdì 6 Aprile 
Ritrovo  a Grassina  (Fi))  presso l’area recintata vicino al campo sportivo a noi riservata, nel 
pomeriggio di venerdì, dove la sera assisteremo alla Rievocazione Storica della Passione di Cristo 
con oltre  500 figuranti. Per raggiungere Grassina,  frazione del comune di Bagno a Ripoli, a pochi 
chilometri da Firenze, prendere l’autostrada del sole e uscire a Firenze–Sud e poi seguire le 
indicazioni. Per chi è in possesso del navigatore le coordinate geografiche sono . 43° 43’ 55’’ N – 
11° 17’ 59’’ E. L’organizzazione della manifestazione si raccomanda di accedere all’area da via 
Abele BIkila, tassativamente dopo le ore 15 ( prima di tale ora l’area è occupata dal mercato 
settimanale) e prima delle ore 19 (dopo tale ora vengono chiuse le strade di accesso all’area). 
La sosta è gratuita ma subordinata all’obbligo di acquisto di.n. 2 biglietti del costo di € 15,00 cad. 
che danno diritto di assistere, con posti a sedere, alla straordinaria rappresentazione. 
Sabato 7 Aprile 
Ore 8,30 – Partenza per Greve in Chianti, distante 19 Km dove parcheggeremo i mezzi nell’area di 
Via Montebeni (Acqua + Scarico) , vicino alle piscine comunali. Qui ci attenderà una guida, che poi 
ci accompagnerà per tutta la giornata a visitare i luoghi ed i borghi più caratteristici del chiantigiano 
(i borghi di Greve in Chianti, Panzano, Castellina in Chianti) Faremo una sosta per il pranzo in 
camper in luogo al momento imprecisato. Dipende da dove ci troveremo  verso le ore 12,30 – 
13,00. 
Il costo della guida non è ancora definito ma dovrebbe aggirarsi sui 9 -10 € circa a persona 
Dormiremo a Castellina in Chianti presso l’area di sosta sterrata  dotata di acqua + scarico situata 
sulla Strada Statale Chiantigiana al km 43. 
Domenica 8 Aprile 
Ore 8,30- 9,00 – Partenza per Radda dove arriveremo  dopo 15 km e parcheggeremo i mezzi in 
Circonvallazione Santa Maria a sud del paese, sotto le mura medievali. 
Faremo una passeggiata e verso le 11, 00 parteciperemo alla messa Pasquale ( L’orario è solo 
presunto perchè al momento non sono riuscito ad avere informazioni precise) 
Dopo la messa, con i Camper andremo in località Volpaia distante circa 6 km, dove presso il 
ristorante La Bottega consumeremo il ricco pranzo di pasqua al costo di € 32,00 a persona. Se ci 
sarà tempo, nel pomeriggio faremo una passeggiata  nel Borgo fortificato di Volpaia. 
Lunedì 9 Aprile 
Ore 8,30-900 – Partenza  per Castelnuovo Berardenga dove arriveremo dopo 26 Km e dove 
parcheggeremo all’ingresso dell’abitato (Non ho informazioni dettagliate al momento 
su quest’area). Visita  a questa città fortificata con guida fai da te. Pranzo in Camper e nel 
pomeriggio ritorno alle proprie sedi. 
Il costo di partecipazione è in totale di circa 56- 57 € escluso il costo del parcheggio là dove non è 
gratuito. Per esigenze organizzative il numero dei partecipanti è limitato a 12 equipaggi. 
Per informazioni e prenotazioni contattare il referente Sig. Sandro Azzolini  ai numeri tel. 049- 
9302162 o 340 3374133 



 

 

 

 

 

 

GITA OLTRE PO PAVESE . . . .…. 

Dal 27/4/2012 al 01/05/2012 
 
Il Club organizza per fine aprile una gita nell’Oltre Po Pavese con il seguente programma di 
massima 
Giovedì 26/4/2012:  Nel tardo pomeriggio inizio ricevimento equipaggi  presso il parcheggio della  
Riseria – Azienda produttrice di riso sita a San Martino Siccomario – Cascina Paradiso Vecchio 
n. 1  Pavia. 
Venerdì 27/4/2012: Nella mattinata continuazione ricevimento arrivi.  
Pomeriggio visita guidata  alla Risiera dove  oltre al processo di  lavorazione del riso e di 
produzione c’è la possibilità di acquisto. Al termine della visita risottata in compagnia… Si dorme 
nel parcheggio dell’Azienda. 
Sabato 28/4/2012:  Al mattino partenza per Fortunago  che dista dall’ Azienda della Risiera circa 
40 km. Fortunago;  è uno dei borghi più belli d’Italia. Visita guidata alla cittadina. Alle ore 12,30 
pranzo in compagnia presso il ristorante Pineta 
(facoltativo).   Terminato il pranzo nel pomeriggio  
partenza per Gravanago con visita alla locale cantina.  
Cena in camper.   Si dorme  nel piazzale  della  cantina.  
Domenica 29/4/2012: Al mattino  partenza per 
Casteggio . Passeggiata e visita al mercato (ci si 
sposterà con numero limitato di camper) e rientro a  
Gravanago.  Nel pomeriggio passeggiata tra i vigneti e la 
campagna dell’Oltre Po  Pavese.  Cena in camper e poi 
serata in compagnia.  
Lunedì 30/4/2012  Al mattino, con numero limitato di 
camper, visita al vicino salumificio. A mezzogiorno rientro 
a  Gravanago  e grigliata in compagnia.   Pomeriggio 
libero. 
Martedì 1/5/2012 Visita a Salice Terme (stazione termale) e poi  alla vicina Voghera. Passeggiata 
in centro. Successivo brindisi di saluto e rientro alle proprie abitazioni.   
Il costo per persona compreso pranzi, visite guidate, assaggi, grigliata e altro è di circa €.40 a 
persona. - Per informazioni ed adesioni contattare il Socio referente Sig. Dal Monte Danilo  ai n. 
telef. 3356095816.  
 
 

FESTA SOCIALE 
 
Il Club comunica che nel weekend del 12-13 maggio prossimo sarà organizzata la tradizionale 
Festa sociale che come al solito vedrà impegnati tutti i soci partecipanti nella preparazione di 
mega grigliate trascorrendo un paio di giorni in completo relax, riposo ed allegria. Il Direttivo sta 
ancora valutando l’idoneità di alcuni luoghi dove poter svolgere la nostra festa. Nel frattempo 
tenetevi liberi perché vi aspettiamo numerosi!!!!  Nel prossimo giornalino tutte le informazioni. 
 

36° EURO CC 
 
Il direttivo del Club desidera informare che alcuni volontari del Club stanno predisponendo a 
Venezia – San Giuliano l’accoglienza che verrà fatta a circa un centinaio di camper provenienti 
da tutta Europa in occasione del prolungamento del 36° raduno EURO CC che si svolgerà a 
Bergamo a fine Maggio. Gli equipaggi saranno nostri ospiti nel periodo dal 31 maggio al 3 giugno 
durante il quale saranno accompagnati per la visita a Venezia ed alle isole di Murano, Burano e 
Torcello con cena ed intrattenimenti vari.  
Coloro che vorranno rendersi disponibili per un aiuto, saranno i benvenuti. 
Per maggiori informazioni sul raduno, consultare il sito Unione Club Amici, 36° raduno Euro CC. 
 



 

 

 

 

 

COMUNICAZIONI 

 
• Per dare un aiuto alla Redazione del giornalino il redattore invita tutti i soci che lo desiderano 

a scrivere un articolo sulle proprie ferie estive e non o su qualche esperienza di viaggio 
vissuta anche non necessariamente in camper. Si ringrazia anticipatamente tutti coloro che 
vorranno collaborare inviando gli scritti al seguente indirizzo di posta elettronica: 
franceschetti.carlo@libero.it 

• Per ragioni strettamente organizzative tutti i Soci sono pregati di richiedere informazioni e/o 
effettuare prenotazioni per la partecipazione alle varie iniziative del Club direttamente ai 
referenti le varie gite (no orari pasti). 

• Il Direttivo comunica di aver stipulato una nuova convenzione ritenuta molto importante e 
conveniente con la ditta Trivengas Srl di Mirano (VE), via Olmo,13, per la vendita di bombole 
di gas propano da utilizzare sui nostri camper. Si avrà diritto al trattamento di favore al primo 
riempimento previa sottoscrizione di autocertificazione di appartenenza al Club Amici del 
Camper – I Girasoli. Facilitazione da non perdere!!!!! 

• Il Club segnala che il Camper Club Noale organizza per il weekend del 14/04-15/04 2012 il 
Raduno Camperisti  Noale in Fiore che prevede come programma la visita guidata al 
Centro storico di Noale ed ai giardini allestiti in piazza castello ed una visita alla Cantina 
Sociale di Noale con possibilità di degustazione ed acquisto prodotti locali. La giornata di 
domenica sarà dedicata alla mostra mercato dei fiori ed alle manifestazioni che si terranno 
all’interno del centro storico. I camper potranno parcheggiare nell’apposita area di sosta di 
Via Gagliardi 22, nei pressi del centro storico ed  il relativo costo è di €. 10 per 24 ore. 
Per ulteriori informazioni e prenotazioni telefonare ai numeri telef. 0733-898689 – 339-
7727357. 

• Informiamo che in località Lion di Albignasego è stato aperto un nuovo rimessaggio camper 
con posti coperti sotto tettoia, possibilità di allaccio corrente elettrica, carico/scarico acque 
potabile/grigie/nere e lavaggio. Per info tel. 349-7539734 Sig. Gianni Cesaro. 
 

 
Amicizia tra il Club Acti Valsusa e Amici del Camper I Girasoli –Pianiga - 
 
Un nostro socio ha incontrato in Umbria un Club piemontese e ha fatto amicizia con i camperisti.  
Si sono raccontati le loro avventure di viaggio e il Club piemontese, sentendo che il nostro socio 
era veneto e abitava in provincia di Venezia, ha chiesto informazioni su come fare per venire a 
Venezia a vedere il Carnevale più famoso d’Italia. Il nostro socio ha detto che fa parte anche lui di 
un Club e che il Club si chiama I Girasoli …. sono bravi..ecc, ecc, e così la presidentessa del Club 
Piemontese signora Gabriella  si è messa in contatto con me per sentire  come fare per venire a 
Venezia e vedere il Carnevale …Con la Signora Gabriella ci siamo sentiti diverse volte, abbiamo 
trovato un parcheggio vicino alla stazione dei treni a Vigonza - Pianiga, perché desideravano 

andare a Venezia in treno, in modo da non avere 
problemi  con i parcheggi veneziani che sono 
scomodi e cari. 
Così, trovato il parcheggio, abbiamo anche indicato 
un ristorante dove potessero mangiare  “pesce ….” 
Ed   ecco  (francese:  voilà)  l’amicizia era nata.  Il 
nostro club in quel fine settimana  aveva organizzato  
l’uscita al Carnevale di Muggia e io ero assieme al 
buon Uccio Prelaz impegnato nell’organizzazione, 
ma poi dovendo questi amici camperisti venire a 
Venezia ho pensato di assisterli nella logistica 
dell’entroterra. Così, sono arrivati chi al venerdì  
pomeriggio e chi venerdì  notte …  in ogni caso tutti 
hanno comperato i biglietti del treno e al sabato 

mattina sono partiti direzione Venezia.  Mi hanno detto che al Sabato alle 14 avevano 



 

 

 

 

 

appuntamento davanti a Palazzo Ducale per la visita guidata e poi erano liberi di visitare Venezia 
come meglio credevano. Tornati  da Venezia al sabato sera,  stanchi ma felici,  si sono cambiati e 
molti di loro si sono vestiti in maschera e preparati per il Veglione di carnevale ….Il Veglione di 
Carnevale  era al Ristorante Piccolo a Vigonza e così dal parcheggio siamo andati a cena “dai 
piccoli” (come diciamo noi ).  Come detto sopra, molti sono venuti  vestiti in maschera, altri truccati, 
ma tutti avevano un “segnale, simbolo” carnevalesco proprio per evidenziare lo scopo della serata.  
Durante la cena c’è stato  lo scambio di gagliardetti tra i due presidenti  del  Club  ACTI Valsusa –
Torino e del Club I Girasoli di Pianiga (Ve)  e lo scambio ha rinforzato l’amicizia tra i due Club.  
Parlando della cena,  il pesce  che hanno portato era fresco e di qualità molto buona, tanto  che 
tutti si sono complimentati con i cuochi e con il titolare del ristorante per  la bontà del cibo. Una 
pietanza che secondo me ha fatto “colpo”  è stato l’antipasto che  tra l’altro  era ricco di “uova di 
seppia” che i commensali hanno trovato buonissimi. 
Arrivata poi l’ora tarda, stanchi per la giornata intensa  e soprattutto sazi per la buona  cena, 
ognuno ha fatto ritorno al camper per un meritato riposo. 
La mattina seguente (domenica) i  vari componenti  del  Valsusa  erano liberi di scegliere se 
andare ancora a Venezia o andare a Padova.  La scelta è stata metà e metà e così alcuni sono 
andati a Venezia perché c’erano altri musei da visitare, mentre altri sono andati a Padova a vedere 
la famosa Basilica di Sant’ Antonio e il Prato della Valle. 
Tutti sono tornati al pomeriggio, ma solo uno è ripartito verso casa …  Gli altri partivano la mattina  
seguente … Così abbiamo pensato bene di salutarci, ringraziandoci a vicenda per la bella 
esperienza fatta. Tutti  hanno invitato il nostro Club  I Girasoli ad andare  in Piemonte, a Torino e 
dintorni  per una visita e per    dare  un saluto a questo bel Club venuto  in Veneto. 
Questa esperienza per noi de  “I Girasoli”   è stata bella e colma di soddisfazioni; ancora una volta 
abbiamo potuto toccare con mano che tra i camperisti c’è grande solidarietà e spirito di amicizia, 
virtù questa da coltivare,  senza pensare alla provenienza …Piemonte, Veneto,  Lombardia  o altre 
regioni, ma solo con lo scopo di stare assieme e vedere sempre cose nuove.     
Dino Artusi 

  
AUGURI AI SOCI NATI NEL MESE DI APRILE 

 
OSELLADORE Anna Maria  

SCOPEL Pia   

PATTARELLO  Edy  

ZORZET Elena  

GOBBOLIN Lorenzo  

OSILIERO Luciana  

CAZZOLA Carmen  

BEGHETTO Adriano 

BIANCIFIORI Carlo  

TOLLER Callisto  

ALFIERI (Uccio) Prelaz   

BORTOLOSSI Ilva  

BELTRAMI Iole  

BEVILACQUA Elio  

 
 
 
Chi tra i Soci non avesse ancora comunicato la propria data di nascita e avesse piacere di essere 
simpaticamente ricordato nel mese del proprio compleanno, è pregato di comunicarla al 
Presidente o alla redazione del giornalino. Ci scusiamo con le gentile Signore per averle nominate 
con il cognome del marito in assenza di quello da giovani ragazze spensierate!!!  
 



 

 

 

 

 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo: 
 

La cosa più importante 
 
Non importa che tu sia 
Uomo o donna, 
vecchio o fanciullo, 
operaio o contadino, 
soldato, studente o commerciante; 
non importa quale sia  
il tuo credo politico 

o quello religioso; 
se ti chiedono qual è la cosa  
più importante per l’umanità 
rispondi 
prima 
dopo  
sempre: 

                                                                                     LA PACE                         (Li Tien Min) 
 
 

  I  SOCI  RACCONTANO  . . .    

 

MAROCCO  2012 
 
 
Sperando di lasciarci l'inverno alle spalle in tre copie di amici abbiamo programmato di passare il 
mese di gennaio in Marocco; noi abbiamo preferito prendere il traghetto da Livorno a Tangeri, gli 
altri hanno scelto di giungere alla meta via terra. 
L'appuntamento era a Chefchaouen e puntuali ci siamo trovati nel campeggio di quella bella 
cittadina. 
Finalmente insieme, siamo partiti per le rovine 
romane di Volubilis. Dopo aver visitato Moulai Idriss 
siamo stati nella bella Meknes e quindi a Fez con i 
suoi vicoli e concerie; siamo scesi poi fino ad Azrou e 
siamo entrati nella foresta dei cedri con le scimmie 
che venivano a prendere pezzi di pane dalle nostre 
mani. Abbiamo poi visitato le sorgenti dell'Oum er 
Rbia, il fiume più importante del Marocco. 
Passando per Kenifra, Beni Mellal e Afourer siamo arrivati al lago dio Bin el Oudane, lo abbiamo 
costeggiato e siamo saliti al paesino di Tilougguite. 
Abbiamo preso a noleggio un fuoristrada con autista per andare a vedere una montagna chiamata 
la Cattedrale delle Rocce. Era una Land Rover vecchissima, partiva a spinta perchè era senza 
batteria, il cruscotto non aveva un solo strumento funzionante, la chiave era stata sostituita da un 
cacciavite, lo sterzo aveva un lasco pazzesco, il freno a mano non funzionava. Con noi è venuto 
un ragazzino di 12 anni che aveva il compito di spingere la macchina per farla partire, di mettere 
un sasso davanti alle ruote quando ci fermavamo e di aprire le portiere che si aprivano solo 
dall'esterno; il suo posto era sul tetto dell'auto. Abbiamo speso complessivamente circa 27 € e 
secondo Toni quello era anche il valore della macchina. Non abbiamo sicuramente viaggiato in 
sicurezza ma ci siamo divertiti molto, da perfetti incoscienti nel vedere come l'autista riusciva a 
tenere l'auto sulla pista. 
Dopo questa avventura siamo andati alle cascate di Ouzoud, una serie di bei salti d'acqua e 
laghetti circondati da piccoli ristoranti. L'ambiente è bello e fresco e anche qui le scimmie  
saltavano sugli alberi e si lasciavano avvicinare. 
Ci siamo avviati quindi verso Marrakech; intorno a noi i mandorli sono in fiore e ci sono molti ulivi; 
arrivati in città parcheggiamo vicino alla moschea Koutoubia a 10 minuti a piedi dalla piazza 
Djemaa el Fna. 
Negli ultimi chilometri, Toni sentiva in camper un rumore strano; abbiamo chiesto di un meccanico 
al gestore del parcheggio ed il meccanico prontamente è arrivato in motorino. La diagnosi è stata 
che i cuscinetti delle ruote anteriori erano da sostituire. Si è offerto di fare il lavoro nel parcheggio 



 

 

 

 

 

ma noi abbiamo preferito seguirlo in officina. Il lavoro è stato eseguito velocemente e bene; 
avevamo già notato che i meccanici marocchini sono bravi e anche questa volta ne abbiamo avuto 
conferma. 
Abbiamo visitato la città, la sua medina e i bei palazzi 
e abbiamo cenato in un ristorante guardando la 
grande animazione della piazza piena di bancarelle 
di frutta, ristoranti, incantatori di serpenti ballerini, 
cantastorie e giocolieri. 
Dopo due giorni proseguiamo la nostra discesa a sud 
attraversando l'Atlande per il passo di Tizi- n- Ticha a 
2260 metri; qui lasciando la statale andiamo  a 
Telouet dove dovrebbe esserci un bel Ksar (castello); 
la strada è pessima  ma anche qui il paesaggio che 
ci circonda è splendido. 
Lo ksar visto da fuori sembra in rovina  ma all'interno rivela a sorpresa ampi saloni riccamente 
ornati di marmi, piastrelle colorate, stucchi e legno di cedro dipinto. Pensavamo di dover ritornare 
fino al passo invece ci viene detto che la strada prosegue asfaltata. Spesso abbiamo trovato che 
strade segnate sulla carta come piste ora sono state asfaltate. Arriviamo così ad Ait Benhaddou, 
splendida alla luce radente del tramonto. Questa kasba è stata restaurata perchè usata come set 
in molti film hollywoodiani; poco dopo ci sono gli studi cinematografici di Ouarzazate. 
Ci fermiamo in questa città anche qui c'è un bello ksar che visitiamo la mattina seguente; poi 
andiamo al museo del cinema dove ci divertiamo un mondo  mettendoci in posa nelle sale dove 
sono stati ricostruiti i set di film famosi. 
Risaliamo le gole del Dades e del Todra dove i fiumi hanno scavato profondamente le pendici 
dell'Alto Atlante; sono disseminate di oasi ricche di palme e di kasbe (villaggi fortificati) tanto che 
questa regione è chiamata valle delle mille kasbe. 
Costeggiando palmeti arriviamo al deserto e proseguiamo fino alle grandi dune del Sahara 
fermandoci sotto una duna a Merzouga. 
Con il gestore dell'hotel/campeggio ci accordiamo per una uscita in fuoristrada nel deserto; 
vedremo dei graffiti di animali, una miniera di barite  e andremo alla ricerca di fossili. 
Il nostro autista a mezzogiorno si ferma vicino ad un albero solitario, stende un grande tappeto e ci 
serve un picnic all'ombra. Quando rientriamo ai camper siamo tutti soddisfatti della gita. 
Andiamo poi nella valle del fiume Draa, ricca di palmeti e kasbe e ci fermiamo a Zagora dove 
all'imbocco della strada che entra nel deserto c'è un cartello con la scritta “Tombouctou 52 jours”. 
Sono i giorni che a dorso di cammello servono ad arrivare a Tombouctou in Mali dall'altra parte del 
deserto. 
Proseguiamo per Tamegroute dopo aver lasciato Paolo e  Patrizia che hanno problemi con un paio 
di gomme e aspettano in campeggio il gommista che sostituirà i pneumatici. Questo villaggio, dove 
le stradine sono coperte a causa del gran caldo estivo, è famoso per la sua biblioteca; una 
magnifica collezione di testi religiosi illustrati, dizionari, libri di astronomia e matematica, alcuni 
scritti su pelli di gazzella. I più antichi risalgono al XII secolo. 
Lasciata la valle del Draa attraversiamo una zona mineraria  e a sera ci fermiamo in un campeggio 
gestito da una giovane famiglia;  qui ceniamo e comperiamo dei tappeti tessuti dalla moglie. 
Andando verso Tata siamo incappati in una tempesta di sabbia  che è molto bella da vedere; le 
nuvole di sabbia nascondono i camper come una nebbia e bisogna prestare attenzione perchè la 
strada diventa pericolosa e poi la sabbia si infila nelle prese d'aria e viene fin dentro i camper e ce 
la porteremo fino a casa. Arrivati a Tata seguiamo un circuito che si arrampica sulle montagne 
dell'Anti Atlante. La strada è tortuosa è piena di curve e le montagne sono splendide; a luce crea 
sfumature di colore dal rosa al malva al marrone dorato. Sparse per le colline ci sono terrazze 
coltivate e anche qui i mandorli sono in fiore; arriviamo così a Tafraoute. Questo villaggio è 
circondato da particolari formazioni rocciose; una di queste è chiamata il cappello di Napoleone e 
si trova su un grande masso dove c'è un antica incisione  raffigurante una gazzella e una antica 
casa berbera che è stata restaurata e aperta al pubblico. E' un paese vivace e ci siamo trovati 
molto bene. 



 

 

 

 

 

Andiamo quindi alle gole di Ait Mansour, belle le rocce e bella l'oasi; qui Luciano e Paolo sono 
saliti sopra i camper per raccogliere i datteri maturi. 
Veniamo informati che la strada prosegue asfaltata e 
allora andiamo avanti fino a Tiznit; anche questa è 
una bella cittadina cinta da mura. 
Siamo finalmente arrivati all'oceano e lo costeggiamo 
verso sud; è il tramonto e davanti ad un piccolo 
villaggio vediamo dei camper per cui abbiamo trovato 
dove fermarci per la notte. 
Al mattino, sempre costeggiando il mare e andando 
in direzione Sidi Ifni, ci fermiamo nella bellissima 
spiaggia degli archi; la sabbia è bianca il mare è 
calmo e due grandi archi di pietra nera sovrastano la 
spiaggia. E' molto suggestivo passare sotto tali archi 
anche se le rocce che incombono incutono timore. A 
Sidi Ifni il gruppo si divide e gli amici tornano verso casa mentre noi andremo un po' più a sud. 
Poco dopo il paese sulla spiaggia troviamo il relitto di una nave corrosa dalla ruggine e lambita 
dalle onde. Proseguendo arriviamo alla foce di Foum Assaka; qui la strada finisce e dopo una 
passeggiata alla foce ritorniamo a Sidi Ifni. 
Andiamo a Guelmine e da qui prima per strada asfaltata poi per dieci chilometri su sterrato 
arriviamo a Fort Bou Jerif; troviamo un campeggio fondato da una copia di francesi sul luogo di un 
vecchio forte della Legione Straniera. La mattina seguente proseguiamo per la Plage Blanche 
dove ci fermiamo con altri camperisti in alto sopra il mare e ci riposiamo per un giorno intero. 
Riprendiamo il nostro viaggio alla scoperta del Marocco, ripassando per Guelmine e andiamo ad 
Amtoudi per vedere il bel agadir di Ait Aissa; è un bel granaio comunitario fortificato costruito in 
cima ad un monte. La nostra guida è un ragazzino di dieci anni che il giorno seguente ci 
accompagnerà nella vista dell'oasi e alla sorgente del fiume che permette al villaggio di vivere; 
incontriamo il padre della nostra guida e ci accordiamo con lui per andare nel pomeriggio a vedere 
alcuni graffiti che si trovano a qualche chilometro. Dopo pranzo troviamo queste incisioni che sono 
le migliori fra quelle viste finora e vediamo un leone, alcuni elefanti e giraffe; ora  qui c'è il deserto 
ma una volta era savana. 
Anche noi ormai dobbiamo tornare e andando a nord ci fermiamo al parco naturale di Saus Massa 
dove vediamo una colonia del raro Ibis eremita, attraversiamo Agadir senza fermarci perchè piove 
forte; è il primo giorno di brutto tempo da quando siamo in Marocco. 
Pochi km dopo la città ritorniamo all'interno per andare a vedere la valle del Paradiso e le cascate 
di Immouzer; l'acqua che scende ormai è poca perchè a monte è stato fatto un  bacino di raccolta 
e si vede la roccia scavata e sagomata dall'acqua. Un tempo doveva essere una bella cascata e la 
deviazione non è stata inutile perchè sia la strada che il paesaggio che abbiamo attraversato sono 
veramente spettacolari. Attraversiamo una zona dove si coltivano banani e ne approfittiamo per 
comperare le piccole banane locali. 
Percorriamo la strada costiera e ci fermiamo ad Essaouria, bella città con fortificazioni portoghesi 
regno incontrastato dei gabbiani e con un vivace porto peschereccio dove assistiamo all'arrivo 
delle barche cariche di sardine. 
Passata Safi ci fermiamo ad Oualidia tutta imbandierata e ripulita per la visita che il Re avrebbe 
fatto a giorni. Ci fermiamo ad El Jadida con il suo bel forte portoghese. La spiaggia è molto grande, 
è domenica e centinaia di persone di tutte le età giocano a calcio sulla sabbia. 
Attraversiamo velocemente Casablanca, saltiamo Rabat già vista in un viaggio precedente e ci 
fermiamo a Larache. E' una bella cittadina un po' decadente bianca ed azzurra, vicino ci sono le 
rovine della città romana di Lixus che visitiamo accompagnati da un guardiano. 
Andiamo poi a cercare il Cromlech di M'Soura. E' un monumento megalitico risalente al neolitico, 
probabilmente una sepoltura; c'è un megalite alto sei metri e un gran cerchio di pietre infisse ed è 
l'unico esempio di questo tipo in Africa e per questo è chiamato lo Ston Henge africano. 
Siamo alla fine del viaggio. Il nostro ultimo giorno lo trascorriamo ad Asilah; la mattina seguente 
andiamo al porto di Tangeri Med e abbiamo un brutta sorpresa: la nostra nave non è arrivata ed è 
in manutenzione. Ci vengono restituiti i soldi e così, fatto il pieno di gasolio, comperiamo il biglietto 
per attraversare lo stretto e ce ne torniamo a casa attraversando Spagna Francia  



 

 

 

 

 

A conti fatti è più conveniente oltre che più comodo il traghetto. Siamo arrivati a casa e il clima 
gelido che abbiamo trovato ci ha fatto rimpiangere la nostra bella vacanza. 
 
Alcuni numeri: 
costo gasolio 0,70 €/litro 
campeggio 5/7 € al giorno 
taglio capelli uomo 3 € 
riparazione foratura 2€ 
sostituzione 2 cuscinetti ruote ant. 180 € 
pranzo 3/8 € a testa 
 

Inconvenienti: 
sostituzione 2 cuscinetti (Toni) 
foratura (toni) 
rottura specchietto retrovisore (Paolo) 
cristallo scheggiato (Paolo e Luciano) 
Sostituzione 4 pneumatici (Paolo) 

 
Toni e Patrizia 
 
 
 
 

 

PROSSIMI INCONTRI 
 

MERCOLEDI’ 18 APRILE 
 
 

SI RICORDA CHE, CAUSA FESTIVITA’ PASQUALI,  L’INCONTRO 
PREVISTO PER MERCOLEDI’ 04 APRILE NON AVRA’ LUOGO 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 

NOTA IMPORTANTE 
 

Il Club declina ogni responsabilità per eventuali incidenti di qualsiasi natura che dovessero 
accadere prima, durante e dopo le singole manifestazioni organizzate dal Club stesso con 
conseguenti danni di qualsiasi natura a persone e a cose.                                                                                                            
  Il Club 

 
 
 
 
 



 

 

 

 

 
CONVENZIONI IN ESSERE PER I SOCI DEL NOSTRO CLUB 

 

Esercizi Commerciali in genere 
Industria Mobili Arredamento Begolo Srl – Pianiga – Via dei Cavinelli – Tel. 041 469477 

Crema Sport - Via Po - Padova – Tel 049 604340  

Pellicceria Luise Olivo- Via Alighieri, 5 – Vigodarzere PD Tel. 049-702573 – Prezzi imbattibili 

Syntesis Scrl : Agenzia Servizi Integrati – Pratiche auto, passaggi di proprietà, rinnovo patenti. 

Sconto 20% sui diritti d’Agenzia ai Soci del Club i Girasoli. Mestre, Mirano Dolo: Tel. 041-5310358 041-

434935 – 041-410420. 

Claudio D’Orazio Assicurazioni- Convenzionato tramite Unione Club Amici. Tel. 071-2905040 

Rigomma Pneumatici: Ulteriore sconto 5% su prezzo finale prestazione/acquisto previa presentazione tessera 

iscrizione al Club. Sede di Noale, Via Coppadoro 1/3 – tel. 041-440801  

Linea 80 Srl- Vendita camper ed accessori – Sconti ai Soci de I Girasoli - Via Orlanda, 41° - Campalto VE – 

tel. 041-900744. 

Camping Cheques: per acquisto ed informazioni Larus Viaggi, Piazzetta Ugo Bassi, 32 Comacchio (FE) 

Tel. 0533 313144 (€. 15,00 a notte per camper, piazzola, elettricità in molti camping europei ed italiani). 

Trivengas Srl – Via Olmo, 13 – Mirano VE – Acquisto gas propano a prezzi eccezionali con tessera iscrizione 

Camper Club I Girasoli.Tel 0415790909 

 
Campeggi e/o Aree di Sosta 
Camping Parco Capraro  - Via Correr II°, Ramo n. 4 - Jesolo (VE) tel. 0421 961073 

Parcheggio attrezzato  Don Bosco Jesolo  3382231462  3333109114 

Camping Sole Neve - Via Carducci n. 120 - Carbonare di Folgaria (TN) Tel 0464-765257 

Villaggio Turistico Rosapineta – Strada Nord, 24 – Rosolina Mare (RO) Teòl. 0426-68033  

Camping Gorte – Sappada – Tel 3472204473 – 0435469815. 

Campeggio/Villaggio Pantera Rosa – Scalea (CS) – Camper + 2 persone €. 12,00 al giorno. 

Campeggio Toscana Village Srl – Via Fornoli, 9 – Montopoli (PI) – Sconto 10% prezzo di listino. 

Camping San Francesco – Località Ribe di Barcis (PN) – Sconto 10/20% - Tel 0427-76366 

Centro Vacanze San Marino – Str. San Michele, 50 – Rep. San Marino (Sc. 10% no luglio agosto) 

The Park – Parcheggio Auto e Camper con Area video sorvegliata – Aperta tutto l’anno. Prezzi vantaggiosi. 

Cazzago di Pianiga (VE) Via Monte Pasubio, 4 – Tel. 335.6273068 – 333.2590050. 

Gestione Villaggi Turistici Rosapineta Sas – Strada Nord, 24 – Rosolina Mare (RO) – Sconti su soggiorni, 

fine settimana, affitto bungalow. Tel. 0426 68033. 

Camping Club Sporting Center: Via Roma, 123- Montegrotto Terme (PD) - Agevolazioni e sconti per tutti i 

Soci: tel. 049-793400 

Residence Camping Sacilà, Contrada Sacilà Terme Vigliatore (ME). Ottimi prezzi: tel. 090-9740427. 

Camping Azzurro, Via Alzer Pieve di Ledro (TN) sconto 10% listino maggio giugno settembre. Tel 0464-

591276. 

Camping San Benedetto, Str. Bergamini, 14 - 37019 San Benedetto (VR) (vicinanza parco Gardaland). Tel 

045-7550544 – Sconto 10% su tariffe a listino (escluso periodo pasquale).  

 
 

LA REDAZIONE DEL GIORNALINO, IL PRESIDENTE ED IL DIRETTIVO 
DEL CLUB AUGURANO A TUTTI I SOCI I MIGLIORI AUGURI DI UNA 

BUONA PASQUA 
 
 
Presidente  Dino  Artusi – E-mail info@amicidelcamper.it –  cell. 349 6620600 
V/Presidente Carlo  Franceschetti – E-mail franceschetti.carlo@libero.it cell. 333 4784398 
Direttivo:  Dino   Contin, Rossi Roberta, Galesso Anna 
Segretario: Dr. Sandro Azzolini 3403374133 
Redazione giornale C. Franceschetti  E-mail franceschetti.carlo@libero.it (049-8071568). 
Per visionare il giornalino su internet. www.amicidelcamper.it 
Incontri presso Aula Magna Scuole Medie di Pianiga 


